COMUNE DI PETILIA POLICASTRO 


Provincia di Crotone 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 
ORGANIZZAZIONE (PIAO) 
2022 — 2024 


(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113) 


Approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 132 del 27/10/2022 


Sommario 


Premessa 


Sezione 1: 


Sezione 2: 


Sezione 3: 


Sezione 4: 


Scheda anagrafica dell’ Amministrazione 


Valore pubblico, performance e anticorruzione 
2.1 Valore pubblico 
2.2 Performance 


2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 


Organizzazione e capitale umano 
3.1 Struttura organizzativa 
3.2 Organizzazione del lavoro agile 


3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 


Monitoraggio 


pag. 


pag. 


pag. 
pag. 
pag. 
pag. 
pag. 
pag. 
pag. 
pag. 


pag. 


PREMESSA 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il “PIAO”, Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
Il PIAO, ha come obiettivo quello di “assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e 
migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione 
e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso”. 
Le finalità del PIAO sono, dunque, in sintesi: 

> consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 

e una sua semplificazione; 
> assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 


alle imprese. 


> In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
“mission” pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. Si tratta 
quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall'altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto 
alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

> Il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la molteplicità e la 
conseguente frammentazione degli strumenti di programmazione introdotti in diverse fasi 
dell’evoluzione normativa e di creare un piano unico di governance quale misura di semplificazione e 
ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità 
amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. In quest’ottica, il presente PIAO 
rappresenta una sorta di “testo unico” della programmazione dell’Ente. Pertanto, 11 PIAO è un documento 
unico di programmazione e governance, nel quale sono destinati a confluire diversi strumenti di 
programmazione che fino ad oggi, godevano di una propria autonomia quanto a tempistiche, contenuti e 
norme di riferimento. 


In particolare confluiscono nel nuovo Piano: 


il Piano della Performance; 


il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza; 


- il Piano dei fabbisogni del personale 


Piano delle Azioni Positive 


Il Piano ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro il 31 gennaio. 
Inizialmente, entro il 31 gennaio 2022, ogni amministrazione avrebbe dovuto presentare il PIAO, con 


conseguente pubblicazione sul sito dell’ Ente e invio al Dipartimento della Funzione Pubblica, ma il termine di 


approvazione del PIAO è stato differito al 30 aprile 2022 dall’art. 1, comma 12, del DL n. 228/2021 (decreto 
“milleproroghe”), il quale ha introdotto il comma 6-bis all’art. 6 del DL n. 80/2021 nei termini che seguono: 
“In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 aprile 2022 e fino al predetto termine non si 
applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: 

a) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 ; 

b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; 

c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”. 
Successivamente l'art. 7, comma 1, lett. a), n. 1), D.L. 30 aprile 2022, n. 36 convertito con modificazioni dalla L. 
29 giugno 2022, n. 79, ha modificato il comma 6 bis del D.L. n. 80/2021 prevedendo espressamente che: 
“..in sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto termine non si 
applicano le sanzioni previste” dalle seguenti disposizioni”. 
Nel medesimo decreto, art. 6 comma 6, inoltre, è previsto che il Dipartimento della Funzione Pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, previa intesa in sede di Conferenza unificata, adotti un Piano tipo quale 
strumento di supporto alle amministrazioni. 
Il Piano tipo è stato, infine, pubblicato sul sito del Dipartimento il 30 giugno 2022 a seguito della firma del 
Decreto da parte del Ministro per la Pubblica amministrazione e, per il concerto, del ministro dell’Economia. Il 
richiamato Decreto ha natura regolamentare ed ha esplicitato i contenuti e la struttura del PIAO, stabilendo 
all’articolo 8 comma 3 che: “In sede di prima applicazione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1 del presente 


decreto è differito di 120 giorni da quello di approvazione del bilancio di previsione”. 


Il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la molteplicità e la conseguente 
frammentazione degli strumenti di programmazione introdotti in diverse fasi dell’evoluzione normativa e di 
creare un piano unico di governance. 


In quest'ottica, quindi, il presente PIAO rappresenta una sorta di “testo unico” della programmazione dell’ Ente. 


Il Piano, definisce: 


-  «a)gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 
all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento 
la performance individuale ai risultati della performan reanizzativa; 


-  b)lastrategia di gestion L itale uman i svilu rgganizzativo, finalizzati ai processi di 
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e 
manageriali e all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati gll’ambito 
d’impiego e alla progressione di carriera del personale; 


- c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi 
del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle 
forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge 
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destinata glle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di 


valorizzazione a tal fine dell’esperienza professionale maturata e dell’accrescimento culturale, 
assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 


- d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 


dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 
corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi 


adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano Nazionale Anticorruzione; 


-  e)LVelenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso 
Ha tecnologi ull Il nsultazion li utenti, nonché la pianificazione delle attività 
inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata 


attraverso strumenti automatizzati; 


alle amministrazioni, fisica e 


- D) le 


digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 


-  g)le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi»; 


Il Piano definisce, altresì, in apposita sez. leom 
inclusi gli impatti sugli utenti, anch raver, nti (c.d. questionari 
di gradimento), stessi mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, Attuazione della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni, nonché le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati, ai 
sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198, Attuazione dell’articolo 4 della legge 4 marzo 2009, n. 
15, in materia di ricorso per l'efficienza delle amministrazioni e dei concessionari di servizi pubblici; 


In fase di prima applicazione il PIAO 2022-2024 recepisce gli strumenti di programmazione 2022-2024 
già approvati dall’Ente quali: 
a) Il Piano della Performance approvato con deliberazione di G.C. n. 103 dell’8/09/2022; 
b) il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) approvato con 
deliberazione di G. C. n. 23 del 30/03/2021; 
c) Piano Triennale del Fabbisogno del Personale 2022-2024 approvato con G.C. n. 129 del 27/10/2022; 
d) Piano delle Azioni Positive 2022-2024 approvato con G.C. n. 78 del 09/06/2022; 


Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 


SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


Comune di: PETILIA POLICASTRO 
Indirizzo: Via Dante Alighieri , snc 
Codice fiscale/Partita IVA: 00297950792 


Sindaco: Avv. Simone Saporito 


Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 30 


Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 8719 


Telefono: 0962-4338201 


Sito internet: www.petiliapolicastro.kr.it 


PEC: protocollo.petiliapolicastro@asmepec.it 


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


Sottosezione di programmazione Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di cui 
Valore pubblico alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 
30/06/2022 
Sottosezione di programmazione Piano della Performance 2022-2024, di cui alla 

Performance deliberazione di Giunta Comunale n. 103 dell’8/09/2022 
Piano delle azioni positive 2022-2024, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 78 del 09/06/2022 
Sottosezione di programmazione 


Rischi corruttivi e trasparenza 


Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza approvato con deliberazione di G. C. n. 23 del 
30/03/2021 


SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


Sottosezione di programmazione 
Struttura organizzativa 


Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di 
Giunta Comunale n. 12 dell’ 11/02/2022 


Sottosezione di programmazione 
Organizzazione del lavoro agile 


Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera 
dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 
2019-2021 che disciplineranno a regime l’istituto per gli 
aspetti non riservati alla fonte unilaterale, così come indicato 
nelle premesse delle “Linee guida in materia di lavoro agile 
nelle amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le quali è 
stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo28 agosto 
1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, l’istituto del lavoro 
agile presso il Comune di Petilia Policastro, rimane regolato 
dalle disposizioni di cui alla vigente legislazione. 


Sottosezione di programmazione Piano 
Triennale dei Fabbisogni di Personale 


Piano Triennale del Fabbisogno del Personale 2022-2024 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 129 
del 27/10/2022 

In merito alla formazione, per l’anno 2022, pur non essendo 
stato elaborato un vero e proprio piano, gli interventi 
formativi sono stati previsti nel piano degli 
obiettivi2022/2024. 

Alla luce dell’assegnazione di finanziamenti a valere sui 
fondi PNRR, nel piano degli obiettivi sono stati previsti 
interventi formativi in materia di digitalizzazione. 

In data 10/02/2022 il Comune di Petilia Policastro ha aderito 
al “Syllabus per la formazione digitale”, un’iniziativa del 
Dipartimento della Funzione Pubblica, con l’obiettivo di 
promuovere l’autoverifica delle competenze digitali del 
proprio personale e la promozione della formazione. 

Nel medesimo documento del piano degli obiettivi 
2022/2024, oltre agli interventi in materia di anticorruzione, è 
stata prevista una formazione specifica in materia di 
antiriciclaggio. 

Diversi, inoltre, sono i corsi che il personale segue sulle 
piattaforme che erogano formazione a titolo gratuito: 
ANUTEL- ASMEL- IFEL 


SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 


decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 
delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 


- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 


“Performance”; 


- secondo le modalità definite dall’ ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 


9. 
trasparenza”; 


- su base triennale il Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con 
riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 


